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lle '®• «Arretramento quanto a tutela ambientale e ifes del paesaggio»
di LAU RA VALDESI

FU LEI a descrivere in quelle pagi-
ne dense di sofferenza e amore, so-
prattutto di solidarietà umana, la
bellezza del paesaggio che si apriva
guardando la vallata da La Foce.
«Guerra in Valdorcia» di Iris Origo
è stato infatti (anche) omaggio a
una terra speciale che la sua fami-
glia aiutò a crescere. Volo pindari-
co? Neppure per sogno. Serve a ca-
pire perché i passaggi in atto - vedi
l'eliminazione dell'Anpil (Area na-
turale protetta di interesse locale
omonima) - rischiano di turbare
l'equilibrio che natura e comunità
hanno trovato nei decenni in Val
d'Orcia. «Da mesi la Regione ne ha
previsto la soppressione, senza che
nessuno ci abbia consultato. Le isti-
tuzioni hanno avuto dodici mesi
per trovare proposte o soluzioni al-
ternative. Una forma di tutela blan-
da l'Anpil, per carità, tuttavia esi-
steva. Ed era un elemento di unici-
tà territoriale che indicava di agire
con cautela. Di qui una serie di at-
tenzioni inserite nei regolamenti
urbanistici. Senza di essa si rischia
di arretrare sotto il profilo della tu-
tela ambientale e della difesa del
paesaggio anche se ovviamente re-
sta il riconoscimento di patrimo-
nio Unesco», mette le mani avanti
il sindaco di Castiglione d'Oncia
Claudio Galletti. E subito aggiun-
ge: «Ritengo che su tali aspetti non
si debbano compiere passi indie-
tro, neppure di un millimetro. Il
fatto è che anche la Regione sta an-
dando verso un accentramento del
potere verso l'alto diminuendo per
contro quelle che sono le competen-

«La Società omoni a
vivrà 12 mesi per mettere
a punto una formula diversa»

ze degli enti più vicini ai cittadini.
Il contrario esatto del processo di
sussidiarietà avviato negli anni pas-
sati».
Anpil: un termine con il quale si
definiscono le aree «inserite in am-
biti territoriali intensamente antro-
pizzati che necessitano di azioni di
conservazione, restauro o ricostru-
zione delle originarie caratteristi-
che ambientali e che possono esse-
re oggetto di progetti eco-compati-
bili». Uno strumento di salvaguar-
dia degli usi del territorio flessibile
e adeguato agli interessi di una co-
munità urbana - pensiamo ai cin-
que comuni della Valdorcia - sen-
za escludere che le amministrazio-
ni possano dettare in tale zona rego-
le più restrittive. «Avevamo chie-
sto un incontro di chiarimento alla
Regione con una lettera dell'i l ago-
sto scorso ma non c'è stata data ri-
sposta», aggiunge Francesco Fab-
brizzi, sindaco di Radicofani. Che
sottolinea con amarezza «come per
proteggere il territorio servono ri-
sorse che non si possono concentra-
re soltanto sulle aree metropolita-
ne. Troppo facile, poi, prendere i ci-
pressi di San Quirico come simbo-
lo della Toscana».
«Intanto, con delibera del 23 dicem-
bre scorso, è stata prorogata di un
anno la durata della Società Valdor-
cia, la società del Parco che detiene
il riconoscimento Unesco - prose-
gue Galletti -; stiamo valutando la
possibilità di costituire un soggetto
più consono perché una srl non è
strumento del tutto rispondente al-
le esigenze degli enti pubblici».
Conclude che questa situazione
può essere un'opportunità «per raf-
forzare l'unicità dei Comuni, ritro-
vare un percorso di politiche pub-
bliche e di progettualità di area con-
divise in modo da proporci con an-
cora maggiore forza quale territo-
rio Unesco e da preservare».
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SC ORCI M ")ZZú̀ ,,7 A In treno , in macchina oppure a piedi : la Vai d'Orcia è davvero bellissima
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